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Nelle amministrative successo al Nord e a Napoli. Si va al ballottaggio a Milano e Torino e nelle Comunali di Firenze. Bologna in bilico fino all’alba

Le Province rilanciano il centrodestra
L’amarezza di Berlusconi: “Deluso dalla Sicilia. E la campagna elettorale l’ha fatta mia moglie”
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IL VOTO LOCALE

INel pomeriggio la Casa Bianca ave-
va invitato la Corte Suprema a respin-
gere i ricorsi dei fondi dell’Indiana che
volevano fermare la cessione di Chry-
sler a Fiat, ma neanche l’appello del-
l’amministrazione Obama ha convinto i

giudici Usa che ieri hanno sospeso
«temporaneamente» l’operazione. Lo
stop «fino a nuovo ordine» - frutto an-
che delle tensioni americane sugli aiuti
al settore auto - potrebbe essere revo-
cato già in giornata.  Molinari A PAG. 31

Stop temporaneo nonostante l’invito della Casa Bianca

La Corte Suprema Usa
sospende Fiat-Chrysler

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

÷ 1. Ma vi sembra normale che solo agli italiani non faccia
effetto essere governati da chi condiziona il loro immagi-
nario attraverso le televisioni?

2. Ma vi sembra normale che in tutte le interviste pre-
elettorali la domanda più dura che gli hanno rivolto sia sta-
ta «ci dica»?

3. Ma vi sembra normale che i dirigenti del Pd siano
tutti ex del Pci e della Democrazia cristiana?

4. Ma vi sembra normale che Clinton, Jospin, Schroe-
der, Blair e persino Gorbaciov facciano un altro lavoro da
anni e loro invece insistano?

5. Ma vi sembra normale che Pdl e Pd abbiano perso
milioni di voti e parlino solo di quelli persi dagli avversari?

6. Ma vi sembra normale che i verdi trionfino ovunque,

mentre qui, appena ne vedi uno in faccia, viene voglia di ti-
fare per l’effetto-serra?

7. Ma vi sembra normale che chi detesta Berlusconi vo-
ti Di Pietro, che è come dire: detesto il Bagaglino quindi
vado a vedere Bombolo?

8. Ma vi sembra normale che l’Italia cristiana sia rap-
presentata in Europa da Magdi Cristiano Allam e Borghe-
zio?

9. Ma vi sembra normale che tutti sputino addosso alla
Casta e poi Mastella prenda ancora 112 mila voti di prefe-
renza?

10. Ma vi sembro normale?
Ad almeno nove domande su dieci (compresa la nume-

ro 10) la mia risposta è no.
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P
aura e protesta. Il
risultato comples-
sivo del week-end
elettorale tra le
europee e la par-

ziale tornata amministrati-
va ha sostanzialmente fatto
emergere questi due senti-
menti tra gli italiani.

Al di là del giudizio per le
provinciali e comunali, che
sarà possibile formulare
compiutamente solo dopo i
ballottaggi, il sistema con il
quale si è votato ha agevola-
to l’espressione libera, sen-
za i condizionamenti di un
governo nazionale da eleg-
gere, degli stati d’animo più
profondi dei cittadini in que-
sto momento.

Si è radicalizzata, così,
la spinta centrifuga verso
la Lega, da una parte, e ver-
so Di Pietro, dall’altra, al-
l’interno di una spaccatura
così profonda nell’elettora-
to che non consente travasi
di voti tra i due schieramen-
ti. Inoltre, si è accentuato il
distacco dell’elettorato dal-
la politica, con una percen-
tuale di astensioni che non
va trascurata con l’alibi di
un confronto europeo che
ancora ci privilegia. Un fe-
nomeno che, presumibil-
mente, ha colpito soprattut-
to i due partiti maggiori, il
Pdl e il Pd. Con l’effetto di
aumentare la polarizzazio-
ne «alle estreme» dei due
fronti. Bagnoli, Barenghi, Bertini, Bruzzone, Cassi, Castelnuovo, Galeazzi, Grignetti, Iacoboni, La Mattina,

Martini, Marzolla, Minello, Miravalle,Poletti, Rampino, Sapegno, Tropeano e Zatterin PAG. 2-21

I La tornata delle amministrative re-
gistra una netta affermazione del centro-
destra che avanza al Nord e conquista
Napoli. Per quanto riguarda il voto per
la Provincia di Milano, Podestà (Pdl) sfio-
ra il successo al primo turno contro il
presidente uscente Penati. Nel capoluo-
go campano si afferma Cesaro (Pdl) sul-
l’ex ministro Nicolais (Pd). A Torino, in-
vece, tra Saitta (Pd) e Porchietto (Pdl)
deciderà il ballottaggio. Passando ai sin-
daci, a Firenze la sfida tra il democratico
Renzi e Galli (Pdl) si deciderà al secondo
turno. A Bologna Delbono (Pd) sospeso
nella notte tra ballottaggio e successo su
Cazzola (Pdl). In Piemonte le Province di
Novara, Verbania, Biella e Cuneo vanno
al Pdl, ballottaggio ad Alessandria.

U
na giornata intera a cercar di
capire cos’è successo. Il «day
after» di Berlusconi è lo sforzo

di incollare insieme fatti e ricordi, co-
me dopo una sbronza colossale.

.
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